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NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI 
 
 
LEGGE N. 240 DEL 30 DICEMBRE 2010 
 
Art. 6, comma 2 
I professori svolgono attività di ricerca e di aggiornamento scientifico e, sulla base di 
criteri e modalità stabiliti con regolamento di ateneo, sono tenuti a riservare annualmente 
a compiti didattici e di servizio agli studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, nonché ad 
attività di verifica dell'apprendimento, non meno di 350 ore in regime di tempo pieno e 
non meno di 250 ore in regime di tempo definito.  
 
Art. 6, comma 3 
I ricercatori di ruolo svolgono attività di ricerca e di aggiornamento scientifico e, sulla 
base di criteri e modalità stabiliti con regolamento di ateneo, sono tenuti a riservare 
annualmente a compiti di didattica integrativa e di servizio agli studenti, inclusi 
l'orientamento e il tutorato, nonché ad attività di verifica dell'apprendimento, fino ad un 
massimo di 350 ore in regime di tempo pieno e fino ad un massimo di 200 ore in regime 
di tempo definito.  
 
D.P.R. N. 382 DEL 11 LUGLIO 1980 
 
Art. 10 
Fermi restando tutti gli altri obblighi previsti dalle vigenti disposizioni, i professori ordinari 
per le attività didattiche, compresa la partecipazione alle commissioni d'esame e alle 
commissioni di laurea, devono assicurare la loro presenza per non meno di 250 ore 
annuali distribuite in forma e secondo modalità da definire ai sensi del secondo comma 
del precedente art. 7. Sono altresì tenuti ad assicurare il loro impegno per la 
partecipazione agli organi collegiali e di governo dell'Ateneo secondo i compiti previsti 
per ciascuna fascia. I professori a tempo pieno sono tenuti anche a garantire la loro 
presenza per non meno di altre 100 ore annuali per le attività di cui al successivo 
comma quarto e per l'assolvimento di compiti organizzativi interni. 
La ripartizione di tali attività e compiti è determinata all'inizio di ogni anno accademico 
d'intesa tra i consigli di facoltà e di corso di laurea, con il consenso del professore 
interessato. Le attività didattiche comprendono sia lo svolgimento dell'insegnamento 
nelle varie forme previste, sia lo svolgimento, nell'ambito di appositi servizi predisposti 
dalle facoltà, di compiti di orientamento per gli studenti, con particolare riferimento alla 
predisposizione dei piani di studio, ai fini anche delle opportune modifiche ed 
integrazioni sulla base dei risultati conseguiti dagli studenti stessi e delle loro meglio 
individuate attitudini e sopravvenute esigenze. 
 
REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO 
 
Art. 25, comma 10 
Ciascun docente è tenuto ad annotare, giorno per giorno, in apposito registro cartaceo o 
elettronico, l’argomento della lezione o esercitazione svolta. Eventuali interventi didattici 
svolti da personale diverso dal titolare dell’insegnamento dovranno essere annotati nei 
loro contenuti nel precitato registro. Nello stesso registro deve essere altresì indicata 
ogni altra attività didattica, formativa, istituzionale. Il registro può essere richiesto in 
corso d’anno dal Direttore del Dipartimento o dal Rettore e deve essere depositato al 
termine dell’anno accademico presso il Dipartimento di afferenza del docente. 

 
 


